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ALITALIA PERDE PEZZI Dopo Volare il

Consigliodi Statogli vieta anche le rotte verso

la Sardegna. Oggi le ultime corse da Roma e

Milano verso Cagliari. Altro che «massa criti-

ca» sul mercato do-

mestico. Nel giro di

48 ore la strategia del-

lacompagnia italiana

è stata rivoltata come un calzino. A
questo punto le domande su come
sia potuto accadere che manager
strapagati sbagliassero a partecipa-
re ad una gara (anzi a due) si mesco-
lano alla preoccupazione sul futuro
della compagnia e su quello dei la-
voratori. Chi pagherà gli stipendi ai
700 dipendenti di Volare? Che fine
faranno i posti di lavoro degli aero-
porti sardi? I sindacati chiedono che
il governo intervenga. E parlano di
«bomba ad orologeria»: da ieri a Ca-
gliari i lavoratori sono in assemblea
permanente, già da domani potreb-

bero essere lasciati a casa. La tensio-
ne sale.
L’esclusione di Alitalia dai cieli sar-
di lascia il campo libero alle altre
due compagnie che hanno parteci-
pato alla gara in regime di «conti-
nuità territoriale», cioè Meridiana e
AirOne. È stata proprio quest’ulti-
ma a ricorrere al Consiglio contro la
prima sentenza emessa dal Tar favo-
revole ad Alitalia. Motivo: la do-
manda di partecipazione alla gara è
stata presentata oltre i termini stabi-
liti. A differenza della sentenza che
mette in discussione l’acquisizione
di Volare da parte di Alitalia che ec-
cepisce vizi di forma (le dimensioni
delle buste per partecipare alla gara,
ad esempio) e che forse può essere
recuperata, la querelle sarda appare
di difficile composizione. Senza i
voli da e per l’isola Alitalia vede la
sua quota di mercato domestico

scendere al di sotto del 50%: sono
60 milioni in meno all’anno. Vede
anche pregiudicata la possibilità di
sviluppo di alleanze internazionali
(quella con Air France-Klm) che
presuppongono solidità sul mercato
interno.
Diffusa la notizia ieri il titolo in Bor-
sa è tornato ai minimi storici perden-
do il 5%, poi chiuso a -3,36%. Ad
Elmas invece esplodeva la protesta
con l’assemblea permanente. Urla,
striscioni e la richiesta di incontrare
i vertici di Alitalia. Non sono esclu-
se iniziative di lotta che potrebbero
arroventare anzitempo l’estate. E
che andrebbero ad aggiungersi allo
sciopero del Sult fissato per il 17
giugno. Da domani i passeggeri in
possesso di biglietto saranno dirotta-
ti su Meridiana e Airone, l’ha deci-
so l’Enac stabilendo l’interruzione
dei collegamenti da domani. Nei
giorni scorsi i sindacati avevano
chiesto un incontro con il governo.
Ieri ne hanno sottolineato l’urgenza
«è una bomba ad orologeria» ha det-
to per la Fit-Cisl Claudio Claudiani;
«Questo episodio non dimostra sol-
tanto l’assoluta incapacità del mana-
gement a garantire un futuro al-
l’azienda - aggiunge per la Filt-Cgil
Mauro Rossi -. Non conoscere i ter-
mini di una gara è gravissimo».

Heinz pensa
di vendere Plasmon

Ci sarà anche il futuro dell'
italiana Plasmon in discussio-
ne insieme a quello della casa
madre, la multinazionale
Heinz, alla prossima assem-
blea generale degli azionisti
che si terrà a Pittsburgh. Se-
condo il piano di azione messo
a punto per massimizzare il va-
lore di Heinz dal miliardario Nel-
son Peltz e da Trian Partners,
l'hedge fund di Peltz che della
multinazionale alimentare de-
tiene il 5,4% del capitale, pre-
vede infatti la possibile vendita
di Plasmon, la società specia-
lizzata in alimenti per bambini
acquistata nel 1963 dal colos-
so alimentare. L'obiettivo è rea-
lizzare un piano di azione che
valuta possibile far lievitare
l'azione Heinz a 81 dollari dai
43 circaattuali.
«Plasmon in italia e Abc in Indo-
nesia - afferma il fondo di Peltz
in un documento - rappresen-
tano potenziali candidati di di-
sinvestimento che sono
“non-core” e geograficamente
indipendenti e potrebbero es-
sere probabilmente vendute a
premio».

Veicolicommerciali
Italia in controtendenza
Adaprile vendite in crescita

Immatricolazione di veicoli commerciali in calo in Ue.. Ad aprile si è
registrata una flessione del 6,3% per un totale di 162.588 unità. In
Europa occidentale il calo è stato del 6,3% a 167.379 unità di veico-
li immatricolati. Per quanto riguarda i singoli mercati, l'Italia ha ri-
portato, in controtendenza, un balzo delle immatricolazioni del
9,3%per un totaledi 21.400veicoli.

Tessile
Il contrattoapprovato
dal95%dei lavoratori

Si è conclusa positivamente la consultazione sull'ipotesi di accor-
do per il rinnovo contrattuale del IÌ biennio per il settore tessile-ab-
bigliamento, cuoio, pelli e calzature. «Il 95% delle lavoratrici e dei
lavoratori consultati - ha detto il segretario generale della Filta-Cgil,
ValeriaFedeli - ha dato parere positivo».

■ di Massimo Franchi / Roma

Un passeggero all'aeroporto della Malpensa Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

CAMBIA IL VENTO Nuo-

vo sciopero di 24 ore dei fer-

rovieri aderenti a tutte le si-

gle sindacali dalle 21 del 20

giugno prossimo a soste-

gnodell'annullamento del li-

cenziamento del macchinista e
delegato alla sicurezza Dante De
Angelis e dei quattro ferrovieri
che hanno collaborato con la tra-
smissione Report e per la rimo-
zione del dispositivo a «Uomo
Morto» da tutte cabine di guida
dei treni.
La decisione della nuova giorna-
ta di lotta è stata presa il giorno
dopo la festa dei macchinisti,
quando la Corte d’appello di Ge-
nova ha dichiarato illegittimo il
licenziamento e ordinato a Treni-
talia di reintegrare in organico Vito
Belfiore, uno dei lavoratori licen-
ziati in tronco dopo la messa in on-
da della trasmissione «Report» sul-
la sicurezza il 7 ottobre 2003. La
colpa del capotreno Belfiore era
stata quella di non impedire alla
giornalista Giovanna Corsetti di sa-
lire in cabina. Oltre alla reintegra-
zione sul posto di lavoro i giudici
hanno disposto che Trenitalia pa-
ghi tutti gli stipendi arretrati e rim-
borsi le spese legali sostenute nei
due gradi di giudizio. Il giudice del
Lavoro in primo grado aveva dato
torto al Belfiore mentre altri tre la-
voratori hanno procedimenti analo-
ghi in corso. Si tratta del macchini-
sta del treno ligure su cui lavorava

anche Belfiore, Riccardo Poggi, e
del capotreno Angelo Bravadori e
del macchinista Alessandro Caroz-
zo di Acqui Terme (Piemonte) en-
trambi su un altro treno. Ogni ferro-
viere ha un procedimento separato
in corso perché diverse sono le mo-
tivazioni del licenziamento e diver-
se sono state le strategie difensive.
Vincente quella di Agostino Califa-
no legale della Cgil e di Belfiore
che è riuscito a ribaltare il verdetto.
Nel caso del capotreno Bravadori il
27 ottobre ci sarà la sentenza del
giudice di Alessandria, mentre
Poggi (a cui la regione Liguria ha
trovato un posto da precario a Sa-
vona) presenterà a giorni ricorso.
La festa dei macchinisti ieri a Pisto-
ia era già stata allietata dalla notizia
dell’archiviazione del procedimen-
to per interruzione di pubblico ser-
vizio contro Dante De Angelis, il
macchinista che (come molti suoi
compagni) si era rifiutato di guida-
re un treno con il dispositivo del-
l’uomo morto. Per tutti i licenziati
si era messa in moto una catena di
solidarietà con un conto corrente
che ha già raccolto decine di mi-
gliaia di euro.
«Le sentenze dei giorni scorsi ci
danno motivo di rinnovata speran-
za nella giustizia, ci aspettiamo che
l’azienda ritorni sui suoi passi, an-
che se finora non abbiamo trovato
nessuno che voglia ragionare»,
commenta Savio Galvani, respon-
sabile del coordinamento 12 genna-
io (giorno dell’incidente di Creval-
core). La Filt Cgil esprime «soddi-
sfazione il ripristino dei diritti fon-
damentali dei lavoratori».

Consiglio di Stato:
Alitalia non può
volare in Sardegna
Secondo «infortunio» del management
dopo Volare. Il titolo ai minimi storici

Mediobanca: solo Unicredit
tiene il passo dei colossi europei
■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

Treni fermi contro
i licenziamenti
Lo sciopero inizierà alle 21 del 20 giugno
Prime sentenze favorevoli ai macchinisti

■ di Felicia Masocco / Roma

L’eccezione di Unicredit, che ha
fatto il salto dimensionale con
l’unica mega fusione «cross bor-
der» del 2005, conferma la regola:
le banche italiane restano piccole
nel contesto internazionale e, se
riescono a tenere il passo delle al-
tre europee in termini di utili e rica-
vi e di calo dei costi, così non è con
il divario strutturale per quanto ri-
guarda voci importanti come il
free capital, la solvibilità e i cosid-
detti crediti dubbi. È in sintesi il
quadro del sistema bancario che
emerge dalla nuova edizione del-
l’Indagine sulle maggiori banche
realizzata da R&S di Mediobanca.

Anche l’Abi segnala che gli istituti
di credito hanno migliorato i bilan-
ci nel 2005, ma restano lontani dal-
l’Europa soprattutto sotto il profi-
lo della redditività.
Nella classifica delle banche euro-
pee figurano solo tre nomi italiani,
Intesa, Unicredit e San Paolo Imi.
E di questi solo Unicredit, dopo
l’acquisizione della tedesca Hvb, è
balzata dal trentesimo all’ottavo
posto, le altre restano oltre metà
classifica. Le «top 3» rappresenta-
no circa il 35% del sistema banca-
rio italiano, uno dei più frazionati
del mondo, e hanno realizzato nel
2005 ricavi operativi superiori del

41,3% rispetto a quelli del 1998:
crescita marcata, ma sempre infe-
riore rispetto a quella delle mag-
giori banche europee, cresciute
nello stesso periodo del 58,6%. So-
no invece cresciuti più che in Euro-
pa gli utili netti in percentuale sui
ricavi: 25,4% nel 2005, contro
22,5% delle maggiori banche euro-
pee, il che è dovuto principalmente
alle poste straordinarie e agli utili
da dismissioni di partecipazioni.
Anche i costi operativi si riducono
seguendo la tendenza europea, ma
meno che proporzionalmente e si
stabilizzano a un livello di 1,5-2
punti sopra la media europea
(60,5% in percentuale sui ricavi
contro 59%).

Un’azione gratuita
ogni 10 possedute

per i prossimi quattro anni entro il
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006,
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti.

H
IL

L 
&

 K
N

O
W

LT
O

N

La prima società italiana di Land Banking quotata alla Borsa di Milano 
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